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L'emergenza 
a Napoli 

Scarcerato dal giudice dopo l'interrogatorio 
il parroco del rione Sanità don Rossello 
accusato di tentata violenza su un ragazzo 
Manifestazioni di solidarietà nella città 

Agli arresti domiciliari 
il sacerdote anticamorra 
Sono stati concessi gli arresti domiciliari al parroco 
del quartiere Sanità di Napoli, Giuseppe Rassello, 
arrestato l'altra mattina. Il provvedimento è stato 
preso subito dopo l'interrogatorio. Intanto crescono 
le manifestazioni di solidarietà nei confronti del sa
cerdote, stt-:n, cortei, raccolte di firme. Sono in molti 
a pensare che la denuncia sia un modo per allonta
nare il sacerdote «scomodo» dal suo quartiere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

1 B NAPOLI. A Giuseppe Ras
sello. il parroco del rione Sani
tà arrestalo sabato mattina con 
l'accusa di atti libidine e tenta
ta violenza carnale nei con
fronti di un ragazzo di quattor
dici anni, al termine dell'inter
rogatorio, il magistrato ha con
cesso gli arresti domiciliari. 

Cosi nella tarda mattinata di 
ieri il sacerdote ha raggiunlo 
Precida, dove resterà In attesa 
degli sviluppi dell'inchiesta. 

Intanto cresce la solidarietà 

Regolamenti 
di conti 
nel Napoletano 
Due delitti 

m NAPOLI. Due persone so
no state uccise in matiinata in 
provincia di Napoli. Il primo 
omicidio * avvenuto davanti al 
bar di via Sabota, proprio nel 
centro di Ottaviano, uno dei 
comuni più popolosi della zo
na vesuviana. Alcuni scono
sciuti, che erano a bordo di 
un'auto, hanno ucciso con nu
merosi colpi di pistola un uo
mo che aveva numerosi prece
denti penali, Gennaro Giudice, 
di 45 anni. Cab investigatori- ri
tengono che I omicidio sia le
gato a una serie di regolamenti 
di comi che hanno insangui
nato la zona napoletana. Il se
condo episodio è invece avve
nuto in via Gandoli, nel centro 
di Striano, un comune della 
zona di Palma Campania. Due 
giovani con il volto coperto, 
che erano a bordo di una mo
tocicletta di grossa cilindrata, 
hanno sparato diversi colpi di 
pistola contro un pescivendo
lo, Enrico Verbelli, di 59 anni 
.Quest'ultimo «ì mono durante 
mentre lo portavano all'ospe
dale civile di Santo. Sono im
mediatamente cominciate le 
indagini per accertare il mo
vente del delitto che. al mo
mento, appari- oscuro poiché 
il pescivendolo era incensura
to. GII inquirenti stanno setac
ciando nel comune per indivi
duare i responsabili dell'omici
dio. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le rubriche: 
•Leggi e contratti» e «Pre
videnza*. Ce no scusiamo 
con i lettori. 

per il sacerdote arrestato. Ieri 
mattina gli alunni e gli ex alun
ni del liceo classico Genovesi, 
dove insegna il sacerdote, han
no manilestato con un sit-in 
davanti alla sede del liceo, 
mentre nel quartiere della Sa
nila e stala organizzata una 
raccolta di firme. Infine un 
compatto corteo, che e partilo 
dalla chiesa di S.Vincenzo, po
co dopo le undici, si e recato 
fino al Duomo per chiedere un 
intervento della Curia in difesa 

di Giuseppe Rassello. Davanti 
alla cattedrale la gente ha ma
nifestato anche sabato pome
riggio subito dopo che si era 
propagata la notizia dell'arre
sto. 

La citta e divisa, come é divi
sa la gente del quartiere della , 
Sanila. Da una parte ci sono 
quelli che credono che questa 
storia non sia che un'invenzio- . 
ne per screditare il sacerdote 
che si 6 pronuncialo contro la 
criminalità organizzala ed ha 
denuncialo l'assenza comple
ta dello Slato. Dall'altra quelli 
che invece affermano che la 
polizia ha agito con cautela, 
ha condono approfondite in
dagini per oltre un mese e 
mezzo. 

Ad accusare il sacerdote c'è 
un ragazzo di quattordici anni, 
che abbandonato dai genitori 
(il padre non si sa dov'è, la 
madre neanche) vive con una 
zia di 90 anni. Un ragazzo tutto 

casa e chiesa, che trascorreva 
la maggior parte del proprio 
tempo in sacrestia dove aveva 
tulli i suoi libri e i suoi interessi. 

Proprio Giuseppe Rassello 
recentemente lo aveva spinto 
a riprendere gli studi, lo teneva 
spesso con so. Un ragazzo sen
za famiglia che avrebbe sop
portato per mesi le -angherie" 
del sacerdote e che poi sareb
be stato aiutato da alcune don
ne a trovare il coraggio di de-
nunciare alla polizia quello 
che stava subendo. 

Questa storia, però, presen
ta molti lati oscuri. Non ultimo 
il fallo che la denuncia, è giun
ta anonima alla polizia. Ed è 
stata presentata proprio nel 
momento in cui 11 sacerdote si 
e scagliato contro la camorra e 
I poteri dello stato. 

Un altro particolare che ren
de inquietante la vicenda è il 
fatto che tutti, proprio tutii i ra

gazzi fra i 17 e i 12 inni del 
quartiere dilendono i: sacerdo
te, come fanno gli abitanti del
la zona e i giovani che fre
quentano la parrocchia. Qual
cuno fa notare eh» si! il ragaz
zo che accusa il sacerdote per 
la sua posizione l.innil are può 
rappresentare la /.Itimi ideale, 
6 anche vero il contrario e che 
cioè e il personaggio ideale 
per imbastire una accusa di 
questo genere. 

Una storia dunque piena di 
punti oscuri. Giusepix: Rassel
lo, in ogni caso dovrà subire 
anche un processo da parte 
della Curia, vale a dire sarà sot
toposto al giudizio di tre sacer
doti, che ascolleramo la ver
sione dell'imputMo. del ragaz
zo, di eventuali htstinoni e poi 
decideranno sull j. sorte del sa
cerdote, il quale ine ì t se con
dannato potrà, dopo anni di 
penitenza (almeno <:osl avvie
ne di solito in questi casi sca-

Palazzi del rione Sanità a Napol 

brasi) continuare a fare il sa
cerdote. 

Stando ad analoghi prece
denti la Chiesa Cattolica opera 
un trasferimento anche in caso 
di provala innocenza de: sa
cerdote. 

Questo per evitare qualsiasi 
speculazione. Sarà dunque 
ben difficile che Giuseppe Ras
sello (che poco prima eli esse
re arrestato affermava: -Nari e 
vero che ho paura: non temo 
la camorra. So bene di rvere 

dato fastidio oi potenti ed è per 
questo motivo che stanno de
molendo In mia persona. Lo 
stanno facendo poco alla vol
ta, pugnalandomi alle spalle. 
Mi aspetto di tutto, anche che 
qualcuno mi (abbrichi addos
so uno scandalo rosa», e che 
su questo paie abbia prepara
to addirittura un dossier) pos
sa tornare nella sua parrocchia 
di frontiera. Se qualcuno vole
va allontanalo, ha raggiunto 
lo scopo. 

Esplodono le polemiche politiche sulle responsabilità. Il sindaco dimissionario Lezzi: «lo l'avevo detto...» 

I Nas indagano sull'inquinamento dei pozzi 
Intervengono anche i Nas nella vicenda dell'acqua di 
Napoli. Dovranno accertare eventuali cause di inqui
namento dei pozzi di approvvigionamento. Continua 
il balletto delle responsabilità fra Comune, Regione e 
municipalizzata che gestisce l'acquedotto. Oggi po
meriggio incontro fra i partiti in preparazione del con
siglio comunale straordinario di domani. La vicenda di 
una condotta interrotta e non ancora ripristinata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI. Per l'acqua di Na
poli intervengono i Nucleo an-
tisoflsticazioni dei carabinieri 
che da stamane cominceran
no tutta una serie di controlli 
sul liquido estratto dai pozzi 
delle zone di Afragola e di 
Acerra per verificarne lo «stato 
di salute». 

É il primo atto che tende ad 
accertare le cause dell'inqui
namento dell'acqua che viene 
portala a Napoli dalle condut
tore dell'Antan, l'azienda mu
nicipalizzata del comune che 
gestisce questo acquedotto. 

Si fa strada l'ipotesi che l'in
quinamento che si registra, so
prattutto nella zona orientale 
della città, sia provocato non 
solo dai residui presenti nelle 
condotte, ma da un inquina
mento delle falde Idriche cau
sato dalle decine di pozzi sca
vati in maniera più o meno 
abusiva nell'arca di riforni
mento idrico, e sfruttati in ma
niera davvero eccessivamente 
intensiva. 

Il presidente della Regione 
Campania, il democristiano 
Nando Clemente, afferma che 
l'acqua tornerà ad essere chia
ra soltanto giovedì e rivela che 
una condotta che porta l'ac
qua nella zona orientale era 
stata disattivata dal commissa
rialo per la ricostruzione. Do
po i lavori, che avevano provo

cato l'interruzione, era stata la
sciata inattiva. 

Nonostante le assicurazioni 
del commissariato, però, se 
tutto procederà per il meglio, 
ci vorranno almeno cinque 
giorni perchè possa erogare 
del liquido trasparente. 

Continua, intanto, lo scari
cabarile fra i vari responsabili 
della situazione. Il democn-
sliano Vincenzo Mazzetta, uo
mo del ministro dell'Interno 
Antonio Cava, assessore regio
nale, afferma di aver fatto tutto 
quello che si poteva fare e le 
uniche proposte approvale so
no slate quelle del *suo» pac
chetto. 

Questo mentre il presidente 
della Aman, il socialista Vin
cenzo Taurisano (di entrambi 
i comunisti chiedono da giorni 
ormai le dimissioni) accusa 
proprio l'assessore regionale 
di «incapacità» ed afferma che 
solo stamane, dopo la uunio-
ne dell'attivo socialista, deci
derà se si dimetterà oppure se 
rimarrà al suo posto. 

Anche il comune è nella bu
fera. L'assessore provinciale 
all'Ecologia, Raffaele Pcrronc 
Capano, accusa il Comune di 
•latitanza completa su questo 
grave problema» ed aggiunge 
a ricarare la dose che I Aman e 
indifendibile. 

Il sindaco «dimissionano», 

» i&£Atà Una bambina 
%4m&% munita di 

« _ . , • maschera ha 
S L * *

 con(lu '5,a '° 
'W* una bottiglia . 

"* di minerale • 
„ durante 

i blocchi 
stradali di 
questi giorni 
Sotto una 
emblematica 
pubblicità 

(«Ma solo per suscitate i n di
battito politico», ha dichiarilo 
ieri passando un colpo Ci spu
gna su tulio quello che avi va 
dichiarato finora) il socalnta 
Pietro Lezzi, dichiara rlie la 
colpa non è sua, tanto-fieno 
della sua amministrazic e. La 
colpa del disastro è se imai, 
afferma, dell'Aman, d>;l . ov or
no e di tutte le precedei i am
ministrazioni. Il sindaco ili Na
poli ha poi aggiunto <q andò 
lancio allarmi nessune > si fa 
sentire Ora ne lancio un altro 
pnma o poi scoppicra ino le 
fognature, perchè non <i lo la 
manutenzione». ignei ardo 
che la manutenzione di le fo
gne spetta alla giunta < o i luna-
Ic da lui picsicdula e chi • qi. in
di tutto sommato la r< sponsa-

bilitàèsua 
Il sindacc aggiunge che non 

vede l'ora di andarsene: «Ma 
cosa sarebbe stala Napoli sen
za di me' Chissà quanti massa
cri», ha aggiunto. 

intanto proseguono i con
trolli per evitare speculazioni e 
due partite di acqua minerale 
marca «Fabia», prodotte rispet
tivamente il 2 ed il 5 maggio 
scorso, sor o state sequestrate 
per la presenza nel liquido di 
clementi inquinati. 

La centrale del latte si è di
chiarata disponibile a distruire 
150 000 Imi di acqua potabile 
imbustata col macchinarlo 
della ccn rale. L'operazione 
non dovrebbe costare al co
mune più di 20 milioni al gior
no. ' DV.F. 

La crisi della metropoli commentata 
da quattro intellettuali partenopei ^ ' 

Una città «senza» 
dove è fallito 
il modello terremoto 
Napoli, una città «senza». Ne discutono quattro intel
lettuali. Per Amato Lamberti «la città è un malato in 
coma profondo al quale non vengono assicurale le 
funzioni vegetative». Mentre Augusto Graziani vede , 
il pericolo di «un suo scivolamento verso il Terzo;. 
Mondo», Mariano D'Antonio parla di una classe po
litica cittadina «brezneviana». A questo punto, sotto
linea Batbagallo, «ci vuole una rivolta morale», i 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA La Napoli di questi 
giorni di rabbia e di barricale 
appate una città .senza». Mu
nicipio e regione sono senza 
governo, il traffico è impazzito, 
i rifiuti sommergono ormai an
che il ccn:ro, lo stesso potere 
della camorra è frantumato In 
70 clan, mentre sulle barricate 
e nei cassonetti dell'immondi
zia dati alle fiamme si consu
ma la d sperazione della genie 
della zona orientale costretta a 
bere acqui minerale (costodi 
una bottiglia 5mila lire) per
ché dai rubinetti sgorga acqua 
fetida. 

Dove va l'ex capitale del 
Mezzogiorno? Lo abbiamo 
chiesto a quattro intellettuali, 
gli economisti Augusto Grazia
ni e Mariano D'Antonio; il so
ciologo Amato Lamberti e lo 
storica Francesco Barbagallo, 
attenti osservatori di una città 
della (quale condividono i 
drammi cibili e le passioni poli
tiche. «Napoli vive un momen
to drammatico», dice Amalo 
Lambeiti, sociologo e direttore 
dell'«Osservatorio sulla camor
ra», ed usa una metafora per 
rappresentare le condizioni 
della città «È un malato in co
ma profondo - dice - al quale 
non si riesce ad assicurare 
neppure le funzioni vegetative 
minime». Questa è Napoli. 
•una realtà - secondo Augusto 
Gr izi i r i - che ha fatto un terri
bile scivolone verso il Terzo 
Monto, ed è l'ultimo di una 
metropoli governata da classi 
dirigenti incapaci e irresponsa
bili». I n tema, quello delle 
classi dirigenti, non di secondo 
piane in i na realtà nella quale 
vivono ed operano - e dalla 
quale traggono le loro fortune 
elettorali •; politiche - ben tre 
ministri (Cava. Pomicino e De 
Lorenzo) e il vice segretario di 
un partilo di governo (il socia
lista Ci Donato), più una 
schiera di sottosegretari. Mai i 
politici partenopei avevano 
avuto tarilo potere a livello na
zionale, É. uno degli effetti del 
«modello terremoto» speri
mentato, e con successo, nel
l'ultime decennio a Napali e in 
Campania: il più massiccio tra
sferimento di risorse mai rea
lizzato nel Mezzogiorno, sem
pre «mediato» dai politici loca
li. «Un fenomeno - sottolinea 
lo storico Francesco Barbagal
lo - eh : puntando ad allestire 
grandi opere pubbliche, ha 
avuto l'effetto perverso di pro
vocare la creazioni di cospicue 
ricchezze private a svantaggio 
dell'efficienza e dell'equità so
ciale». Mei c'è di più, la spirale 
emerj?e ruta-intervento pubbli
co (un «male» antico a Napoli, 
che ri «le al risanamento dopo 
il coleri del 1884), sottolinea 
Graziarli, ha contribuito a mo
dificare radicalmente la com-
posiz onc sociale della città, 
trasformandola «nell'unica 
metropoli senza una vera e 

propria borghesia produttiva». 
A Napoli, è il ragionamento,. 
«la borghesia produttiva 0 an
data perdendo peso a favore 
dei ceti parassitari legati ai ceti. 
politici, i quali hanno il compi-, 
to di traslerire le risorse (si ' 
pensi alle parole del ministro ' 
Pomicino: «ho fatto arrivare più 
soldi io a Napoli che negli ulti- ' 
mi cent'anni- ndr), mentre 
professionisti, tecnici, avvoca
ti, hanno avuto la funzione di 
assicurare il consenso attrnver-: 

so una forte azione di media- • 
zione sociale». Napoli senza 
sviluppo, quindi, -e nelle mani 
di una borghesia rapace», ag
giunge Lamberti. - . . . - • 

Anche per Mariano D'Anlo-
nio, economista con un passa
to di amministratore nelle 
giunte di sinistra, le «emergen
ze» sono «macchine mangia-
soldi-, e intorno all'affare terre
moto «si sono coalizzati gli in
teressi delle grosse imprese 
pubbliche, dei privati e delle 
coop rosse». «Allenti, però, a 
demonizzare, non voglio esse
re la Tatcher" di Napoli, l'in
tervento pubblico qui è neces
sario, il problema piuttosto è 
della qualità della spesa, che 
deve essere in grado di attivare 
energie locali». Il problema più 
grosso, dice l'economista, «e la 
selezione della classe dirigen
te». A Napoli esiste un ceto po
litico «brezneviano». immobile, 
«di bassa qualità e nel quale 
conta il conformisnmo, che è 
la via per la cooptazione e la 
cordata». A questa «regola», se
condo D'Antonio, non sono; 
sluggite neppure le giunte di Si
nistra e «Valenzl ha dimostrato 
scarse capacità di amministra
tore, presentandosi come una 
sorta di "San Gennaro laico-
poco attento ai problemi reali 
della città». Una analisi che 
Barbagallo non condivide giu
dicandola «inesatta e fuorvian-
te». D'Antonio, dice lo storico, 
dimentica «il fatto politico del
la condizione minoritaria delle 
giunte di sinistra, e soprattutto 
dimentica che in quella stagio
ne la città potè godere di atteg
giamenti, interventi e scelte 
che incisero positivamente sul
la vita dei napoletani, sottova
lutando il dato straordinario di 
questi anni che è costituito dal
la enorme massa di trasferi
menti pubblici piovuta su Na
poli e che è stata gestita dai 
partiti di governo». Il dibattito 
sul presente e sul passato è 
aperto e non mancherà di su
scitare polemiche, ma il futuro 
della città? Per Augusto Grazia
ni è legato all'inversione dei 
modello di sviluppo e ad una 
ripresa dei settori produttivi 
che sia in grado di «affermare 

' una forte cultura dei lavoro», 
mentre Lamberti e Barbagallo,.. 
ritengono necessaria una vera 
e propria «rivolta morale» della 
parte migliore della città. 

CHE TEMPO FA 

il 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

B M, EH 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAiuna moderata pertur
bazione proveniente dall'Europa centro-oc
cidentale sta attraversando la nostra peni
sola. Dalle regioni settentrionali si 6 portata 
verso quelle adriatiche centrali e prosegui
rà verso le regioni meridionali. Al suo segui
to il tempo rimarrà orientato verso la varia
bilità. 
TEMPOPREVISTOisulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale 
il tempo sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
tendono a diventare ampie e persistenti ad 
iniziare dalle regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni adriatiche, inte
ressate più direttamente dal passaggio del
le perturbazioni si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulte regioni meridionali ini
zialmente tempo buono con prevalenza di 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ed iniziare dalle regioni io
niche. 
VENTIideboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARIi mosso l'alto e medio Adriatico, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI», sulle regioni meridionali adden
samenti nuvolosi associati a qualche piova
sco o a qualche temporale, sulla fascia 
adriatica variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite, sulle rimanenti regio
ni centrali e settentrionali ampie zone di se
reno intervallate da scarsa nuvolosità. 
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104 750; Pordenone 105200: Ravenna 87.500; R. Ch'aorta 
69050; R. Emilia 96.200 7 97000: Roma 94.900 7 97CC0 7 
105 550: IIOVKJO S6850; Rieti 102200; Salerno 1)2850 7 
103500; Savona 92500: Siena 103.500 7 94 750: Si scusa 
104.300; Tiriamo 106.300. 

ranità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L. 150.000 
6 numeri L, 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n, 29972007 inte
stato all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppu-e versando l'Importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x<10) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale (estivo L. <168.000 

Finestrella 1« pagina leriale L 2 613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3.136,000 
Finestrella I" pagina fesliva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Hnanz.-Legali.-Conccss-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34,Torino, tei. 011/57531 

SII, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/G3131 
S:ampa Nigi spa: Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cinoda Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina • via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

•*>:• 

•ÌIlIBlilliliH io l'Unità 
Lunedì 
4 giugno 1990 
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